
Con la festa di Cristo Re si conclude l’anno liturgico 2012-
2013, proclamato dal Papa “Anno della Fede”.
In questa circostanza ci pare interessante rileggere alcuni 
brani del discorso di Papa Francesco in occasione della 
recente riunione plenaria del Pontificio Consiglio per la 
promozione della Nuova Evangelizzazione.
«Nel nostro tempo si verifica spesso un atteggiamento di 
indifferenza verso la fede, ritenuta non più rilevante nella 
vita dell’uomo… La fede è un dono di Dio, ma è
importante che noi cristiani mostriamo di 
vivere in modo concreto la fede, 
attraverso l’amore, la concordia, la gio-
ia, la sofferenza, perché questo suscita 
delle domande, come all’inizio del cam-
mino della Chiesa: Perché vivono così? 
Che cosa li spinge? Sono interrogativi 
che portano al cuore dell’evangelizza-
zione che è la testimonianza della fede 
e della carità. Ciò di cui abbiamo biso-
gno, specialmente in questi tempi, 
sono testimoni credibili che con la vita 
e anche con la parola rendano visibile 
il Vangelo, risveglino l’attrazione per 
Gesù Cristo, per la bellezza di Dio.
«Tante persone si sono allontanate dalla 
Chiesa. E’ sbagliato scaricare le colpe 
da una parte o dall’altra, anzi, non è il caso 
di parlare di colpe…C’è bisogno di cristiani che rendano 
visibile agli uomini di oggi la misericordia di Dio, la sua 
tenerezza per ogni creatura... Ogni battezzato è
“cristoforo”, cioè portatore di Cristo, come dicevano gli 
antichi santi Padri. Chi ha incontrato Cristo, come la 
Samaritana al pozzo, non può tenere per sé questa 
esperienza, ma sente il desiderio di condividerla, per 
portare altri a Gesù (cfr Gv 4). C’è da chiedersi tutti se chi 
ci incontra percepisce nella nostra vita il calore della fede, 
vede nel nostro volto la gioia di avere incontrato Cristo!
«Passiamo al secondo aspetto: l’incontro, l’andare 
incontro agli altri. Questo dinamismo fa parte della grande 
missione di Cristo di portare la vita nel mondo, l’amore del 
Padre all’umanità. Il Figlio di Dio è “uscito” dalla sua 
condizione divina ed è venuto incontro a noi. La Chiesa è
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all’interno di questo movimento, ogni cristiano è chiamato 
ad andare incontro agli altri, a dialogare con quelli che 
non la pensano come noi, con quelli che hanno un’altra 
fede, o che non hanno fede. Incontrare tutti, perché tutti 
abbiamo in comune l’essere creati a immagine e 
somiglianza di Dio. Possiamo andare incontro a tutti, 
senza paura e senza rinunciare alla nostra appartenenza.
«Nessuno è escluso dalla speranza della vita, dall’amore 
di Dio. La Chiesa è inviata a risvegliare dappertutto   

questa speranza, specialmente dove è
soffocata da condizioni esistenziali
difficili, a volte disumane, dove la
speranza non respira, soffoca. C’è
bisogno dell’ossigeno del Vangelo, del 
soffio dello Spirito di Cristo Risorto, che 
la riaccenda nei cuori. La Chiesa è la 
casa in cui le porte sono sempre aperte 
non solo perché ognuno possa trovarvi 
accoglienza e respirare amore e 
speranza, ma anche perché noi 
possiamo uscire a portare questo amore 
e questa speranza. Lo Spirito Santo ci 
spinge ad uscire dal nostro recinto e ci 
guida fino alle periferie dell’umanità.
«…Non serve disperdersi in tante cose 
secondarie o superflue, ma concentrarsi 
sulla realtà fondamentale, che è

l’incontro con Cristo, con la sua misericordia, con il suo 
amore e l’amare i fratelli come Lui ci ha amato. Un 
incontro con Cristo che è anche adorazione, parola poco 
usata: adorare Cristo.
«... In questo contesto vorrei sottolineare l’importanza 
della catechesi, come momento dell’evangelizzazione…
Ho ricordato più volte un fatto che mi ha impressionato nel 
mio ministero: incontrare bambini che non sapevano 
neppure farsi il Segno della Croce! Nelle nostre città! 
E’ un servizio prezioso per la nuova evangelizzazione 
quello che svolgono i catechisti, ed è importante che i 
genitori siano i primi catechisti, i primi educatori della fede 
nella propria famiglia con la testimonianza e con la 
parola». 

La Redazione de La Settimana



SANTE MESSE di AVVENTO
con i BAMBINI e i RAGAZZI

Il 30 novembre e il 7/14/21 dicembre le Sante Messe 
prefestive del sabato alle ore 18.00 saranno dedicate in 
modo speciale ai bambini e ai ragazzi del catechismo.

PREGHIERA DELLE LODI
4/11/18 DICEMBRE

Alle ore 7.20 inizieremo i MERCOLEDI’ di AVVENTO
recitando insieme le LODI 

SABATO 30 NOVEMBRE e DOMENICA 1° DICEMBRE

il BANCO SAN VINCENZO
propone torte dolci e salate, antipasti, ghiottonerie e 
oggetti vari. La tua offerta sarà un modo concreto di 

collaborare con il Gruppo della San Vincenzo per 
aiutare le tante persone che si trovano in difficoltà.

Grazie della vostra generosità!

La nostra Parola
O Dio Padre, che ci hai chiamati a regnare con te nella giustizia 

e nell'amore, liberaci dal potere delle tenebre; fa' che 
camminiamo sulle orme del tuo Figlio, e come lui doniamo la 

nostra vita per amore dei fratelli, certi di condividere la sua 
gloria in paradiso. Egli è Dio, e vive e regna con te, nell’unità

dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli.

DONIAMO
(suor palmina rocca) “Doniamo, perché ciò che non è
donato è perduto". E' questo il primo pensiero che mi 
viene alla mente leggendo la parola doniamo nel testo 
della Colletta. Ragionando sul piano umano (diciamo terra 
terra), viene da dire il contrario. Se doni non l'hai più.
Eppure la Parola di Dio, le preghiere, la vita e l'insegna-
mento di Gesù ci dicono che è così: ci resta solo quanto 
doniamo. E questo nella vita di ogni giorno, nelle piccole e 
semplici azioni, nelle relazioni con le persone che vivono 
con noi, o che incontriamo sul nostro cammino.
A questo proposito mi torna alla mente una frase 
significativa che don Giorgio, nei suoi quindici anni di 
omelie a Santa Monica, ci ha ripetuto più volte: "Prendi la 
tua vita e fanne un dono". Con il sorriso, la parola, 
l'accoglienza verso i fratelli, che a loro volta ricambiano, e 
se non lo fanno non importa. Tu hai fatto la tua parte, 
perché ce lo ha insegnato Gesù nella preghiera del "Padre 
Nostro". 
Non dico "mio", ma allargo gli orizzonti per arrivare dove è
necessaria la preghiera, in questo tempo e in questo mo-
mento. Una semplice parola – doniamo – mi può aiutare a 
uscire dal mio cerchio piccolo e ristretto, per vedere e 
vivere in grande. Ci aiuti lo Spirito a vivere così.

LUNEDI 25 Santa Caterina d’Alessandria 
10.00/11.00 Patronato ACLI
15.00/17.00 Laboratorio parrocchiale di cucito
15.30/16.30 Centro di ascolto
16.30/17.30 Gruppo San Vincenzo
17.30/19.00 Catechismo III anno~~~

DOMENICA 1° Santi Ansano, Natalia e Mariano
I DOMENICA DI AVVENTO “A”

9.00/11.15 Sante Messe festive      

GLI APPUNTAMENTI SETTIMANALI
dal 24 NOVEMBRE al 1° DICEMBRE

DOMENICA 24 Santa Flora
SOLENNITÀ DI CRISTO RE
CHIUSURA ANNO DELLA FEDE

9.00/11.15 Sante Messe festive
15.30 Battesimo di ALBERTO OCCHIUTO

ed ELENA VERONICA SANTORO

SABATO 30 Santi Andrea apostolo e Duccio
14.30/17.30        Oratorio

18.00 Santa Messa prefestiva

MARTEDI 26 San Corrado vescovo 
17.00/18.30 Catechismo IV anno
18.00/19.30 Catechismo I media

21.00 Pastorale Giovanile – Incontro di
formazione a Santa Monica

MERCOLEDI 27 Santi Massimo e Virgilio
15.00 Incontro Gruppo Anziani

GIOVEDI 28 San Giacomo della Marca
9.00/12.00 Adorazione Eucaristica

18.15/19.15 Catechismo II anno 

VENERDI 29 San Saturnino martire
18.00 Santa Messa delle Catechiste e    

per i defunti di via Giaglione e 
di piazza Fabio Filzi  

~~~

~~~

~~~

~~~

~~~

~~~

L’iniziativa è promossa dal Comitato GIROTONDO, una 
associazione di volontariato con sede in Gassino Torine-
se e con gruppi attivi in Torino e in comuni della Regio-
ne. Opera prevalentemente in Bielorussia e in Italia, con 
l’obiettivo di aiutare e assistere bambini e minori che si 
trovino in particolari situazioni di pericolo o difficoltà a 
causa delle condizioni ambientali e sociali in cui vivono.
L'Associazione è costituita da volontari che dedicano il 
proprio tempo e le proprie risorse per la realizzazione di 
un mondo capace di creare le condizioni in cui tutti i 
bambini e i minori possano crescere sani e con uguali 
possibilità di sviluppo fisico ed intellettuale. 

Per informazioni telefonare 011-550.6246 

“Chernobyl non è un dramma, è una TRAGEDIA!
Ma la cosa più importante sono i bambini.

Senza bambini sani non avremo un futuro.
Per favore, aiutate i bambini di Chernobyl…”

(Ivan Drack)

SABATO 7 e DOMENICA 8 DICEMBRE
(all’uscita delle Sante Messe)

vendita di beneficenza per i
BAMBINI di CHERNOBYL

Le attività di allestimento proseguono attraverso i Laboratori 
in oratorio e si avvicina ormai il termine dei lavori. 
L'allestimento comporterà alcuni giorni di chiusura della 
Cappella: da sabato 30 novembre a sabato 7 dicembre.
Ci scusiamo per il disagio (purtroppo davvero inevitabile)
e diamo appuntamento a tutti... all'apertura!


